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Il Codice per le pari opportunità (L. 198 2006) è stato rafforzato dalla legge 162 2021, che ha previsto, un ampliamento dell’obbligo di redigere il rapporto biennale sulla situazione della parità tra i generi in azienda, alle aziende sopra i 50 dipendenti, a partire dal 2022. In sede di prima applicazione, la scadenza dell’invio è fissata al 30 settembre. Inoltre, viene prevista la certificazione della parità di genere in azienda (facoltativa). Nella scheda proponiamo una panoramica della nuova disciplina e i dettagli dell’adempimento in scadenza. 
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La settimana in Breve

Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
Finanziamenti PMI: dal 12 luglio le domande a SIMEST

Con un comunicato dell'11 luglio 2022, SIMEST (Gruppo Cassa depositi e prestiti) dà il via alle misure a sostegno delle PMI e MidCap (imprese di media capitalizzazione sotto i 1500 dipendenti) colpite dalla “crisi Ucraina”. In particolare, a partire dal 12 luglio, è attivo il finanziamento agevolato rivolto alle imprese italiane esportatrici verso Ucraina, Russia e Bielorussia.  SIMEST ha predisposto due nuove tipologie di finanziamento agevolato a valere sul Fondo 394, per conto del Ministero degli Affari Esteri. I finanziamenti saranno concessi per un importo fino a 1,5 mln di euro nel limite del 25 % dei ricavi degli ultimi due bilanci e prevedono:

· un rimborso a tasso zero e 

· una quota a fondo perduto fino al 40%. 

Sono previste due finestre di erogazione:

· per le imprese esportatrici in Ucraina, Federazione Russa e/o Bielorussia dal 12 luglio e fino ore 18:00 del 31 ottobre 2022, sarà operativo il primo strumento, dedicato alle imprese che hanno realizzato, negli ultimi 3 anni, esportazioni complessive pari almeno al 20% del fatturato medio dell’ultimo triennio, subendo, a causa del conflitto, una flessione dei ricavi. La richiesta potrà essere presentata direttamente sul portale finanziamenti, accessibile tramite il sito simest.it.
· per le imprese esportatrici con approvvigionamenti da Ucraina, Federazione Russa e/o Bielorussia invece sarà attivo, a decorrere dalla seconda metà di settembre, un secondo tipo di finanziamento indirizzato a tutte le PMI e MidCap - con un fatturato export minimo del 10% realizzato nell’ultimo triennio. 
Sport bonus erogazioni liberali 2022: pubblicato il 12.07 l'elenco 

Con avviso del 12 luglio il Dipartimento per lo sport ha pubblicato l’elenco dei soggetti, che possono effettuare erogazioni liberali in denaro per interventi di manutenzione e restauro di impianti sportivi pubblici o per la realizzazione di nuove strutture sportive pubbliche (cosiddetto Sport Bonus) previsto dall’art. 1 comma 190 della  legge n. 234/2021. Le imprese devono:
· effettuare le erogazioni liberali tra il 13 luglio ed il 23 luglio 2022 

· e, sempre entro la stessa data,  inviare la quietanza di pagamento, da cui risulti la dicitura “operazione eseguita”,  con causale “sport bonus 2022 – 1^ finestra – (numero seriale assegnato)”, a mezzo posta elettronica certificata, a: ufficiosport@pec.governo.it e per conoscenza a servizioprimo.sport@governo.it.

Successivamente il Dipartimento pubblicherà l’elenco dei beneficiari del credito di imposta sul proprio sito e, decorsi cinque giorni dalla pubblicazione, il credito di imposta sarà utilizzabile esclusivamente in compensazione presentando il modello.

Pagamenti POS: chiarimenti sulle sanzioni 

Con due note diramate dal Comando della Guardia di Finanza si chiariscono le condizioni per le quali scattano le sanzioni per chi rifiuta i pagamenti POS previsti dalla Legge n° 79 di conversione del decreto PNRR 2. 

Sono in vigore, infatti, dal 30 giugno le sanzioni per mancata accettazione dei pagamenti elettronici da parte dei soggetti obbligati (30€ fissi aumentati del 4% del valore della transazione rifiutata).  La Guardia di Finanza ha specificato che la penalità scatta soltanto se il consumatore si vede negare il pagamento elettronico dal commerciante, dall’esercente o dal professionista. In sostanza, se un operatore non ha il Pos ma un cliente non gli chiede di pagare con carta o bancomat non scattano le condizioni per le sanzioni. Fermo restando il diritto del consumatore di scegliere come saldare il dovuto nei limiti di utilizzo del contante "il cedente o il prestatore è sanzionabile quando non accetti pagamenti effettuati con carte di debito, di credito e prepagate e non anche con altri strumenti alternativi al contante".  

Inoltre, non scatta alcuna sanzione nei casi di oggettiva impossibilità tecnica, ad esempio in presenza di "comprovati problemi di connettività o di malfunzionamenti tecnici dei dispositivi per l’accettazione dei pagamenti elettronici".
Nuovo Fondo perduto piscine: le domande entro il 5 agosto

Il dipartimento dello Sport ha pubblicato lo scorso 6 luglio 2022, il DPCM 10 giugno 2022, relativo alle modalità ed ai termini di presentazione delle richieste di erogazione del contributo a fondo perduto in favore delle associazioni e delle società sportive dilettantistiche che hanno per oggetto sociale anche la gestione di impianti natatori. Dalla data del 6 luglio decorrono i termini di 30 giorni per la presentazione delle istanze. Si ricorda che i beneficiari dovranno presentare le domande agli organismi sportivi affilianti (Federazioni, Enti di promozione sportiva o discipline sportive associate) complete di tutta la documentazione, di cui all’art. 4 del suddetto DPCM. A loro volta, gli organismi affilianti dovranno presentare al Dipartimento per lo sport il prospetto delle domande pervenute e istruite, mediante compilazione del format allegato, corredato di tutta la documentazione a supporto. QUI IL FORMAT. 
Attenzione al fatto che le ASD e SSD già beneficiarie dei contributi di cui al DPCM 28 gennaio 2022, dovranno inviare una nuova domanda solo in caso di variazione dei dati comunicati in precedenza.
Locazioni a canone concordato: semplificata l'attestazione

Con l'art. 7 del D.L. Semplificazioni, rubricato "Modifica della validità dell'attestazione per i contratti di locazione a canone concordato", si prevede che l'attestazione (di cui agli articoli 1, comma 8, 2, comma 8, e 3, comma 5, del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 16 gennaio 2017) può essere fatta valere per tutti i contratti di locazione, stipulati successivamente al  suo rilascio,  fino ad eventuali variazioni delle caratteristiche dell'immobile o dell'Accordo Territoriale del Comune a cui essa si riferisce. Si ricorda che il rilascio dell’attestazione è necessario al fine del riconoscimento delle agevolazioni fiscali relative ai contratti di locazione "non assistiti", ai quali non partecipano le organizzazioni della proprietà edilizia e dei conduttori. Si sottolinea infatti, che al variare solamente del conduttore, non vengono a mancare gli elementi per verificare che il canone si sia mantenuto, e quindi essa resta valida per le agevolazioni fiscali.

Assunzione percettori di RDC tramite Agenzie: istruzioni aggiornate

Il giorno 11 luglio l’INPS, con il messaggio 2766-2022, ha emanato le istruzioni aggiornate per la fruizione dello sgravio contributivo relativo alle assunzioni per i percettori di reddito di cittadinanza, a seguito delle modifiche apportate dalla legge di Bilancio 2022. La modifica dell'art. 8 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, infatti ha previsto le seguenti novità:

· ha eliminato l'obbligo per il datore di lavoro di comunicare all'ANPAL le disponibilità dei posti vacanti, assicurando la possibilità di fruire dell'incentivo direttamente comunicando l'assunzione,
· le assunzioni possono essere sia “a tempo indeterminato, pieno o parziale, che a tempo determinato, o anche mediante contratto di apprendistato, 

· Le agenzie per il lavoro iscritte all’albo e autorizzate dall'ANPAL possono svolgere attività di mediazione tra domanda e offerta di lavoro per i beneficiari di Rdc” e in loro favore va riconosciuto il 20% dell'incentivo, che viene decurtato dall’importo spettante al datore di lavoro.

La circolare oltre a fornire le istruzioni per le comunicazioni Uniemens per questa specifica modalità di assunzione, comunica che è stato reso disponibile il modulo telematico di domanda per il riconoscimento dell’esonero denominato “SRDC - Sgravio Reddito di Cittadinanza – art. 8 del d.l. n. 4/2019” presente nella sezione “Portale delle Agevolazioni”.

Concludiamo ricordando che da ieri, 14 luglio è possibile presentare domanda da parte delle Start up finanziate con la misura Smart&start per convertire una parte del finanziamento agevolato in contributo a fondo perduto sul sito INVITALIA. Le istruzioni sono state fornite con Circolare del 4 luglio 2022 del MISE.
Un cordiale saluto e buon lavoro dallo Studio
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: RAPPORTO BIENNALE E CERTIFICAZIONE PARITÀ DI GENERE

Il Codice per le pari opportunità (L. 198 2006) è stato rafforzato dalla legge 162 2021, che ha previsto:
· Un ampliamento dell’obbligo di redigere il rapporto biennale sulla situazione della parità tra i generi in azienda, alle aziende sopra i 50 dipendenti, a partire dal 2022. Il dipartimento per le pari opportunità della Presidenza del Consiglio ha reso disponibili le modalità operative e la piattaforma telematica per l’invio, con scadenza, in sede di prima applicazione, fissata al 30 settembre p.v. 

· la certificazione della parità di genere in azienda (facoltativa); anche su questo sono stati recentemente pubblicati alcuni provvedimenti attuativi.

Di seguito proponiamo una panoramica della nuova disciplina e i dettagli dell’adempimento in scadenza. 
	RAPPORTO E CERTIFICAZIONE PARITÀ DI GENERE 

	PREMESSA
	E' stata pubblicata nella Gazzetta ufficiale n. 275 del 18.11 2021 la legge 5 novembre 2021, n. 162, recante Modifiche al codice di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, e altre disposizioni in materia di pari opportunità tra uomo e donna in ambito lavorativo. 
Il provvedimento, che rientra tra gli obiettivi del PNRR e delle più recenti direttive europee, intende assicurare una maggiore partecipazione delle donne al mercato del lavoro e ridurre il divario retributivo di genere
, è entrato in vigore il 3 dicembre 2021. Le principali novità riguardano:

· obbligo di redigere il rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile esteso alle aziende con più di 50 dipendenti, invece che 100; 

· facoltà di redigerlo per tutte le altre; 
· obbligo di relazione sui dati che emergono da parte dei consiglieri di parità territoriali alle rappresentanze sindacali, ispettorato del lavoro, ISTAT, Ministeri competenti, consigliera nazionale, per il monitoraggio dell’obbiettivo. 

· Istituzione della certificazione della parità di genere, che le aziende potranno ottenere raggiungendo alcuni parametri definiti con DPCM, che daranno diritto a meccanismi premiali come:

· sgravio sui contributi previdenziali a carico del datore di lavoro non oltre l’1% di quanto dovuto e massimo 50mila euro,

· punteggio per la concessione di aiuti di Stato a cofinanziamento di investimenti sostenuti dalle imprese, 
· vantaggi in bandi di gara e avvisi della PA. 

	RAPPORTO BIENNALE PARITÀ
CHI È OBBLIGATO 
	Come detto sono tenute a redigere un rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile:

· le aziende pubbliche e 

· le aziende private 

· con numero di dipendenti pari o superiore a 50.

Le imprese che hanno in forza un numero di dipendenti inferiori a 50 possono liberamente predisporre e inviare il documento. 

	CONTENUTO DEL RAPPORTO BIENNALE E MODALITÀ DI COMPILAZIONE


	La procedura per il rapporto biennale obbligatorio è stata determinata dal decreto Interministeriale del 29 marzo 2022, diffuso il 17 maggio, che, superando il precedente decreto del 2018, definisce le modalità per la redazione del rapporto e fornisce il FAC-SIMILE del modello.

Rapporto di parità: informazioni su
Numero di occupati (nei due anni del biennio)

Retribuzioni iniziali e finali (del biennio)

Assunzioni - licenziamenti - trasformazioni di contratti

Attività di formazione del personale nel biennio

Modalità di selezione e accesso alla qualificazione 

Il rapporto aziendale sulla parità di genere si compone di tre sezioni:

· Informazioni generali sull’azienda e sui contratti nazionali, territoriali e aziendali applicati;

· Informazioni sugli occupati, ovvero:

· Occupati alle dipendenze al 31/12/2020 (primo anno del biennio) e al 31/12/2021 (secondo anno del biennio) ;

· Occupati alle dipendenze al 31/12/2021 (secondo anno del biennio) per categoria professionale e livello di inquadramento: promozioni nell’anno e assunzioni nell’anno;

· Occupati alle dipendenze al 31/12/2021 (secondo anno del biennio) per categoria professionale e tipo di contratto, in Cassa Integrazione (CIG) e aspettativa;

· Entrate ed uscite, trasformazione dei contratti registrate nell’anno al 31/12/2021 (secondo anno del biennio) per categoria;

· Formazione del personale svolta nel corso dell’anno 2021 (secondo anno del biennio) per categoria professionale;

· Informazioni generali sui processi e strumenti di selezione, reclutamento, accesso alla qualificazione professionale e manageriale;

· Retribuzione iniziale (al 01/01/2020) per categoria professionale e per livello di Inquadramento;

· Retribuzione annua al 31/12/2021 (secondo anno del biennio) per categoria professionale e per livello di inquadramento;

· Informazioni generali sulle unità nell’ambito comunale - Occupati per ciascuna unità produttiva con più di 50 dipendenti, al 31/12/2021 (secondo anno del biennio). 

I dati sono unicamente quantitativi, ovvero senza riferimenti ai dati personali sensibili che possano identificare i dipendenti
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Il rapporto va redatto sia in relazione al complesso delle unità produttive e delle dipendenze, sia in riferimento a ciascuna unità produttiva con più di 50 dipendenti.

	INVIO DEL RAPPORTO E SCADENZE
	Il rapporto va inviato telematicamente sul portale di servizi del Ministero del lavoro, utilizzando il modello fornito dalla piattaforma. 

L’accesso avviene utilizzando:

· il Sistema Pubblico di Identità Digitale - SPID o

· la Carta di Identità Elettronica (CIE) del legale rappresentante o di altro soggetto abilitato, 

· ovvero altri sistemi di autenticazione previsti dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

La scadenza dell’adempimento a regime è fissata al 30 aprile di ogni anno ma per il primo anno di applicazione la scadenza è slittata al 30 settembre 2022. Per il biennio 2022 - 2023, la scadenza è quindi il 30 aprile 2024.

Scadenza biennio 2020-2021 2022

30 settembre 2022

Scadenza biennio 2022-2023

30 aprile 2024

Scadenza a regime

30 aprile dell’anno successivo al biennio oggetto del rapporto

 Al termine della procedura di compilazione il servizio informatico del Ministero del Lavoro, qualora non rilevi errori o incongruenze, rilascia una ricevuta attestante la corretta redazione e il salvataggio a sistema.

[image: image4.png]BENEFICIARIO

Codice fiscale
[ Ll

iyl che proseque MO0 fcol del de cius/PARTTA VA coscla

St cheafordk ol nergenzo dlverto i, bl dicihfce ol e o et d o
dai predelt eventi i di emergenza erano ancora in ato alla data didichiarazione dello sfofo di emergenza da COVID-19




La redazione del rapporto e il salvataggio a sistema dello stesso equivalgono alla trasmissione del rapporto alla consigliera regionale di parità.
Una copia del rapporto, con la ricevuta, deve essere trasmessa dal datore di lavoro, con modalità telematica, anche alle rappresentanze sindacali aziendali.
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Lo stesso applicativo informatico, entro il 31 dicembre di ogni anno, renderà consultabile alla Consigliera o al Consigliere nazionale di parità, l’elenco, su base regionale, delle aziende tenute all’obbligo e alle Consigliere e ai Consiglieri di parità regionali, delle Città metropolitane e degli enti di area vasta gli elenchi dei rispettivi territori.
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	SANZIONI PER MANCATO INVIO
	In caso di mancata trasmissione:

· l’Ispettorato del Lavoro competente per territorio invita formalmente alla regolarizzazione, 

· se questo invito andrà disatteso si provvederà all’applicazione delle sanzioni 
con importo massimo di 512,00 euro.

· Se l’inottemperanza si protrae per oltre 12 mesi, si dispone la sospensione per un anno dei benefici contributivi eventualmente goduti dall’azienda (art. 46, comma 4, D.lgs. 11 aprile 2006, n. 198).

L’Ispettorato Nazionale del Lavoro ha poi il compito di accertare la veridicità dei rapporti e, in caso gli stessi fossero mendaci o incompleti, è prevista l’applicazione della sanzione amministrativa da 1.000,00 a 5.000,00 euro.


	CERTIFICAZIONE DI PARITÀ:

MODALITÀ E CRITERI
	Come anticipato, i dati del rapporto biennale di parità costituiscono una (parziale) base informativa sulla situazione aziendale in tema di parità tra i sessi, utile per il monitoraggio della situazione da parte dei datori di lavoro, in particolare nel caso vogliano dotarsi della Certificazione. 

L’effettiva parità, infatti, se ufficializzata con il nuovo sistema di certificazione, dà diritto a premialità contributive e fiscali che dovranno essere definite in dettaglio entro il 2022. 

Il rilascio della certificazione sulla parità di genere alle imprese sarà effettuato, su richiesta del datore di lavoro, dagli organismi di valutazione della conformità accreditati in questo ambito ai sensi del regolamento (CE) n. 765/2008.

I CRITERI PER OTTENERE LA CERTIFICAZIONE

I criteri e le prescrizioni minime per ottenere la certificazione della parità di genere sono stati definiti recentemente nelle linee guida del documento UNI/PdR 125:2022. Con il decreto pubblicato il 1° luglio 2022 il dipartimento per le pari opportunità della Presidenza del Consiglio ha adottato il citato documento UNI come prassi di riferimento.

Nello specifico il documento offre: 

· una analisi del contesto e dell'obiettivo del PNRR conforme alle direttive europee e 

· descrive il processo di valutazione degli aspetti aziendali che saranno necessari per ottenere la certificazione, di cui dare conto nel prospetto.

· elenca tutti gli indicatori di performance (Kpi) utili appunto alla misurazione delle azioni intraprese dall' azienda.
Gli indicatori per la parità di genere sono raggruppati in 6 aree, con diversa rilevanza, riepilogati nella tabella seguente.

INDICATORI PER LA CERTIFICAZIONE DI PARITÀ DI GENERE

Aree di valutazione

Percentuale di rilevanza

cultura e strategia

15 per cento

governance

15 per cento

processi HR

10 per cento

opportunità di crescita e inclusione delle donne in azienda

20 per cento

equità remunerativa per genere

20 per cento

tutela della genitorialità e conciliazione vita-lavoro

20 per cento

Ogni indicatore è associato a un punteggio il cui raggiungimento o meno viene ponderato rispetto al peso dell’area di valutazione: è previsto il raggiungimento del punteggio minimo del 60 per cento per determinare l’accesso alla certificazione.
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La Legge di Bilancio 2022 ha istituito un Fondo per le attività di formazione propedeutiche all’ottenimento della certificazione della parità di genere, con una dotazione di 3 milioni di euro per il 2022, che attende un decreto ministeriale per l’attuazione.


        Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,
Distinti saluti

INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: SPESE VETERINARIE DICHIARAZIONE 2022
Nelle dichiarazioni dei redditi 2022, riferite al periodo d’imposta 2021 è possibile detrarre dall’imposta lorda il 19% delle spese veterinarie sostenute per l'acquisto di farmaci e per le cure dei propri animali domestici (legalmente detenuti) entro certi limiti e a certe condizioni. 
In questa scheda riepiloghiamo la disciplina.

	SPESE VETERINARIE NELLA DICHIARAZIONE 2022

	PREMESSA
	In generale, danno diritto alla detrazione d'imposta del 19% nel limite massimo di euro 550, (valore aumentato rispetto agli anni precedenti) le spese veterinarie sostenute per la cura di animali legalmente detenuti a scopo di compagnia o per pratica sportiva.  La detrazione spettante sarà calcolata sulla parte che eccede l'importo di euro 129,11.

	TIPOLOGIA DI SPESA VETERINARIA SOSTENUTA
	Come anticipato, le spese veterinarie detraibili sono quelle sostenute per la cura di animali legalmente detenuti a scopo di compagnia o per pratica sportiva.
Attenzione va prestata al fatto che non spetta la detrazione per gli animali di qualunque specie:

· tenuti nell'esercizio di attività commerciali 

· tenuti nell’esercizio di attività agricole

· destinati alla riproduzione

· destinati all’allevamento

· destinati al consumo alimentare.
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Come chiarito dall’Agenzia delle Entrate la detrazione spetta al soggetto che ha sostenuto la spesa, anche se non proprietario dell’animale.

	TIPOLOGIA DI SPESA AMMESSA
	Danno luogo alla detrazione del 19% le seguenti spese:
· le prestazioni professionali rese dal veterinario;

· l'acquisto di medicinali veterinari prescritti dal veterinario;

· analisi di laboratorio e interventi presso le cliniche veterinarie.

	SPESE SOSTENUTE ONLINE
	In generale non rileva il luogo dove sono stati acquistati i medicinali; infatti, la detrazione spetta per l’acquisto di farmaci certificati da scontrino parlante anche se venduti da strutture diverse dalle farmacie, purché a ciò autorizzate dal Ministero della salute (come nel caso di vendita di farmaci generici nei supermercati). 

La detrazione spetta anche per l’acquisto dei farmaci senza obbligo di prescrizione medica, effettuato on-line presso farmacie e esercizi commerciali autorizzati alla vendita a distanza dalla Regione o dalla Provincia autonoma o da altre autorità competenti, individuate dalla legislazione di Regioni o Province autonome. 
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Così come per gli integratori alimentari umani le spese sostenute per i mangimi speciali per animali da compagnia, anche se prescritti dal veterinario, non sono ammesse alla detrazione poiché non sono considerati farmaci, ma prodotti appartenenti all’area alimentare.

	LIMITI DI DETRAIBILTIà
	Come anticipato la detrazione compete nel limite massimo di spesa di  550,00 euro. Il suddetto limite di spesa è riferito alle spese veterinarie complessivamente sostenute dal soggetto che intende usufruire della detrazione, indipendentemente dal numero di animali posseduti.

Ricordiamo che dall’anno 2020 sono stati inseriti alcuni requisiti:

· la detrazione spetta per intero ai titolari di reddito complessivo fino a euro 120.000; in caso di superamento del limite, la detrazione decresce fino ad azzerarsi al raggiungimento di un reddito complessivo pari a euro 240.000.

· la detrazione spetta a condizione che l’onere sia sostenuto con versamento bancario o postale ovvero mediante altri sistemi di pagamento “tracciabili”.
Dall’anno d’imposta 2020, la detrazione per le spese veterinarie spetta a condizione che l’onere sia sostenuto con versamento bancario o postale ovvero mediante altri sistemi di pagamento “tracciabili”, fatta eccezione per le spese sostenute per l’acquisto di farmaci veterinari o per le prestazioni del medico veterinario rese nell’ambito di strutture pubbliche o di strutture private accreditate al SSN.

	DocumentI da controllare
	Per quanto riguarda la documentazione da conservare ai fini dei controlli, il contribuente deve conservare:

· Fatture relative alle prestazioni professionali del medico veterinario

· Scontrini parlanti per l’acquisto dei medicinali

· Autocertificazione attestante che l’animale è legalmente detenuti a scopo di compagnia o per la pratica sportiva

Sul tema, l'Agenzia delle Entrate ha specificato che non è necessario conservare la prescrizione medica ai fini della detrazione, essendo sufficiente lo scontrino "parlante". 
È necessario, tuttavia, che lo scontrino riporti, oltre al codice fiscale del soggetto che ha sostenuto la spesa, anche la natura, la qualità e la quantità dei medicinali acquistati. In particolare, la qualità di farmaco deve essere attestata dal codice di autorizzazione in commercio del farmaco stesso.
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OGGETTO: NUOVO ESTEROMETRO DAL 1° LUGLIO 2022
Dal 01.07.2022 sono entrate in vigore le nuove modalità di invio dei dati delle operazioni (attive e passive) effettuate con l’estero. L’esterometro trimestrale lascia spazio alla trasmissione dei singoli file xml all’Agenzia delle entrate.

Nella serata del 13 luglio l’Amministrazione finanziaria ha pubblicato la circolare 26/E contente alcuni chiarimenti attesi. Si propone un riepilogo dell’adempimento.

	NUOVO ESTEROMETRO DAL 1° LUGLIO 2022

	PREMESSA
	La norma istitutiva
 dell’esterometro dispone l’onere di trasmettere trimestralmente all’Agenzia delle entrate i dati delle operazioni attive e passive effettuate nei confronti di controparti estere, fatta eccezione per le operazioni con bolletta doganale.

Con riferimento alle operazioni effettuate a partire dal 01.07.2022
, i dati vanno trasmessi utilizzando il Sistema di interscambio secondo il formato xml
 utilizzato per la fatturazione elettronica.

Con riferimento alle medesime operazioni:

· la trasmissione telematica dei dati relativi alle operazioni svolte nei confronti di soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato va effettuata entro i termini di emissione delle fatture o dei documenti che ne certificano i corrispettivi;

· la trasmissione telematica dei dati relativi alle operazioni ricevute da soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato va effettuata entro il quindicesimo giorno del mese successivo 
· a quello di ricevimento del documento comprovante l'operazione, o 
· di effettuazione dell’operazione.
Il “nuovo” esterometro consiste, di fatto, nell’onere di trasmettere una fattura elettronica allo SdI anche per le singole operazioni (vendite e acquisti) effettuate con l’estero.

Tale conclusione non può essere letta come l’introduzione normativa dell’obbligo di fatturazione elettronica (in ambito B2B e B2C) con soggetti esteri: questo perché, ad oggi, l’Italia è stata autorizzata ad introdurre l’obbligo della fatturazione elettronica (dal mese di luglio 2018) solo tra soggetti stabiliti in Italia
.
Infatti, la controparte estera (fornitore o cliente) è esclusa dal sistema della fatturazione elettronica. L’ipotesi di una fatturazione elettronica europea
 è ancora in fase embrionale: se ne discute a livello comunitario ma, al momento, la strada della e-fattura estera è decisamente in salita.
Nella circolare26/E 2022 l’Agenzia sottolinea come l’evoluzione normativa del c.d. “esterometro” dimostri che la ratio dell’adempimento non sia più da identificare nel mero controllo delle operazioni rilevanti ai fini IVA effettuate tra soggetti passivi, ma nel monitoraggio di tutte quelle in cui una delle parti è “estera”.

	AMBITO SOGGETTIVO

	Rientrano nell’ambito soggettivo dell’esterometro, ossia devono trasmettere telematicamente all'Agenzia delle Entrate i dati relativi alle operazioni di cessione di beni e di prestazione di servizi effettuate e ricevute verso e da soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato, tutti i soggetti passivi stabiliti in Italia obbligati alla fatturazione elettronica 
.
Dal 01.07.2022, venendo meno l’esonero dalla fatturazione elettronica per i contribuenti di ridotte dimensioni
, anche quest’ultimi rientrano nel novero dei soggetti tenuti all’invio dei dati delle operazioni effettuate con l’estero.

Si ricorda che trattasi dei soggetti passivi che rientrano: 
· nel cosiddetto "regime di vantaggio"
; 

· di quelli che applicano il regime forfettario
. 

Il nuovo obbligo riguarda, inoltre, le società, associazioni ed enti che hanno esercitato l'opzione per il regime forfettario
, e che nel periodo d’imposta precedente hanno conseguito dall’esercizio di attività commerciali proventi per un importo non superiore a euro 65.000: tali soggetti, al superamento del limite assicuravano che la fattura fosse emessa per loro conto dal cessionario o committente soggetto passivo d’imposta.
Pertanto, ragionando al contrario, possono ancora utilizzare le vecchie modalità di invio dell’esterometro i contribuenti non obbligati all'invio della fattura elettronica visti in precedenza (minimi, forfettari ed enti in regime opzionale 398/1991 con ricavi inferiori ad euro 25.000 nel 2021).

	AMBITO OGGETTIVO

	L’adempimento, come ricordato, cambia veste ma resta sostanzialmente invariato l’ambito oggettivo. Pertanto, i soggetti passivi stabiliti in Italia sono chiamati a trasmettere le singole operazioni di acquisto e di vendita effettuati con controparti estere.

Restano invece escluse dall’esterometro:

· le operazioni per cui è stata emessa una bolletta doganale e

· quelle per le quali siano state emesse o ricevute fatture elettroniche.

Inoltre, a seguito delle novità introdotte dal Decreto Semplificazioni
, vanno escluse anche le operazioni di importo non superiore ad euro 5.000 per ogni singola operazione, relative ad acquisti di beni e servizi non rilevanti territorialmente ai fini IVA in Italia
.

Trattasi, ad esempio, dei servizi in deroga
 (ristoranti, noleggio auto a breve termine, servizi su immobili all’estero, hotel eccetera) o cessioni di beni allo Stato estero
 (es. carburante all’estero).

Nella tabella seguente si riepilogano le principali operazioni che vanno incluse nel “nuovo esterometro”.

OPERAZIONI INCLUSE NELL’ESTEROMETRO

Cessioni intracomunitarie di beni

Cessioni extracomunitarie di beni (senza bolletta doganale)

Prestazioni di servizi rese a committenti UE

Prestazioni di servizi rese a committenti extra UE

Acquisti di beni da soggetto passivo UE

Acquisti di servizi “generici” da soggetto passivo UE

Acquisti di servizi “generici” da soggetto passivo extra UE

Acquisti di beni allo Stato estero (7 bis) e servizi in deroga fatturati da fornitore estero di ammontare uguale o superiore a 5.000 euro

Acquisti da fornitore UE con P.IVA IT 
(identificazione diretta o rappresentante fiscale)

Acquisti da fornitore extra UE con P.IVA IT 
(identificazione diretta o rappresentante fiscale)

Acquisti da fornitore extra UE con P.IVA UE 
(identificazione diretta o rappresentante fiscale)

Nella circolare 26/E è stato esplicitamente chiesto se la trasmissione dei dati riguardi solo le operazioni tra operatori economici oppure anche le operazioni con i privati consumatori. 
L’Agenzia a riguardo ha risposto che si ritiene che la trasmissione debba avere ad oggetto tutte le operazioni con soggetti esteri, ivi compresi i consumatori (in quest’ultimo caso, peraltro, solo ove il corrispettivo dell’operazione sia comunque certificato, tramite fattura o altro documento).
Inoltre, come già espresso dall’Agenzia in altri documenti di prassi, non è significativo il fatto che l’operazione sia o meno rilevante, ai fini IVA, nel territorio nazionale. Resta fermo
 che gli acquisti di beni e servizi non rilevanti territorialmente ai fini IVA in Italia costituiscono oggetto di comunicazione solo quando di importo superiore ad euro 5.000 (ammontare che, in assenza di specificazioni da parte del legislatore, si ritiene comprensivo dell’eventuale imposta).
Per quanto riguarda gi enti non commerciali, l’Agenzia ricorda che, come in passato, l’obbligo riguarderà le sole operazioni realizzate nella sfera commerciale dell’ente.

	DESCRIZIONE DELLE OPERAZIONI
	In merito alla descrizione delle operazioni invece, soprattutto per quanto riguarda quelle passive, l’Agenzia intraprende la strada della semplificazione e scrive: in riferimento a tutte le operazioni attive poste in essere dagli operatori nazionali verso soggetti esteri, accompagnate dall’emissione di una fattura o altra documentazione che certifichi il relativo corrispettivo – nonché per le operazioni passive nelle quali va emesso un documento sostanzialmente coincidente con le citate fatture – per i campi obbligatori (si pensi alla «natura, qualità e quantità dei beni e dei servizi formanti oggetto dell’operazione
») occorrerà mantenere coerenza tra i dati presenti nel documento (emesso extra SdI) e quelli riportati nel file xml da trasmettere a SdI.

Qualora, per generare il file XML da trasmettere a SdI per l’esterometro non si utilizzi il medesimo software che si usa per generare le fatture elettroniche da emettere verso cessionari/committenti residenti o stabiliti in Italia, il campo 2.2.1.4 potrà essere valorizzato - in via semplificativa - riportando la parola “BENI” ovvero la parola “SERVIZI” o, se nella fattura sono riportati sia beni che servizi, le parole “BENI E SERVIZI”, rinviando, altresì, alla descrizione contenuta nella fattura emessa. 
Tale impostazione è coerente con quanto accade, in genere, per le operazioni attive tracciate con documento di trasporto.

Stesso discorso può essere fatto per quanto riguarda le operazioni passive che danno luogo all’integrazione di un documento ricevuto.

	OPERAZIONI ATTIVE
	Con riferimento alle operazioni attive, la trasmissione telematica dei dati relativi alle operazioni svolte nei confronti di soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato va effettuata entro i termini di emissione delle fatture o dei documenti che ne certificano i corrispettivi.
Esclusivamente per i dati delle operazioni attive, verso soggetti non stabiliti in Italia, l’elemento “CodiceDestinatario” andrà valorizzato con un valore convenzionale “XXXXXXX”.

Il Cedente/Prestatore italiano trasmette al Sistema di Interscambio (SdI), entro i termini di emissione delle fatture o dei documenti che ne certificano i corrispettivi, il file XML predisposto per la comunicazione dei dati.

Con il provvedimento 374343 del 23.12.2021 sono state adeguate le regole tecniche per la trasmissione dei dati delle operazioni transfrontaliere alle disposizioni normative sopra richiamate – nuove specifiche tecniche, versione 1.7 in vigore dal 01.07.2022.

La comunicazione è facoltativa per tutte le operazioni per le quali è stata emessa una bolletta doganale e quelle per le quali siano state emesse o ricevute fatture elettroniche secondo le regole stabilite nei punti precedenti. Pertanto, le esportazioni non imponibili IVA
 possono non essere comunicate (in quanto il dato è già presente nella banca dati delle Dogane).
In un recente incontro organizzato da Confindustria, l’Agenzia delle entrate ha infatti consigliato di non trasmettere le operazioni con bolletta doganale onde evitare di duplicare il dato all’interno delle bozze delle precompilate Iva; diversamente, sarà necessario intervenire sulle bozze per eliminare gli eventuali duplicati.

	ACQUISTI DALL’ESTERO
	Per le operazioni ricevute da soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato, la trasmissione dei dati è effettuata entro il quindicesimo giorno del mese successivo a quello di ricevimento del documento comprovante l’operazione o di effettuazione dell’operazione.
Il file xml della fattura, compilato per la comunicazione dei dati delle operazioni passive (cessioni o prestazioni ricevute da soggetti non stabiliti in Italia), deve essere predisposto in modo che superi i controlli effettuati da SdI.
Relativamente ai campi da compilare, ai fini della ricezione del file, l’elemento “Codicedestinatario” potrà essere valorizzato con:

· un codice relativo ad un canale accreditato a SdI (canale web services o SFTP);

· ‘0000000’, nei casi venga indicato come canale di ricezione un indirizzo PEC e questa sia stata indicata nel campo “PECDestinatario”;

· ‘0000000’, non compilando il campo PECDestinatario; in tal caso il file verrà recapitato all’indirizzo che il cessionario/committente ha registrato come canale di ricezione delle fatture elettroniche ovvero verrà messo a disposizione in area riservata del portale Fatture e Corrispettivi.

Ad esempio, l’elemento “CodiceDestinatario” potrà essere valorizzato con il valore che il cessionario/committente solitamente utilizza per ricevere le fatture elettroniche.
Le specifiche tecniche, nella versione 1.7 utilizzabile dal 01.07.2022, indicano i tipi di documento che possono essere utilizzati nella trasmissione delle operazioni passive:

· TD17 Integrazione/autofattura per acquisto servizi dall’estero;
· TD18 Integrazione per acquisto di beni intracomunitari;
· TD19 Integrazione/autofattura per acquisto di beni
. 
Il Cessionario/Committente trasmette al Sistema di Interscambio il file xml predisposto per la comunicazione dei dati entro il quindicesimo giorno del mese successivo:
· a quello di ricevimento del documento comprovante l'operazione (in caso di operazioni Intra UE);

· di effettuazione dell'operazione (in caso di operazioni extra UE).

In linea generale i termini indicati per l’invio dei dati corrispondono ai termini di registrazione dei documenti passivi ricevuti o ai termini di emissione delle autofatture nel caso di fornitori extra Ue prestatori, con alcune eccezioni che dovrebbero essere chiarite in una circolare di prossima emanazione dell’Agenzia delle Entrate
.

Riportiamo di seguito una tabella di raffronto dei diversi termini di effettuazione, integrazione, emissione autofattura e registrazione ed invio dei dati tramite “Tipodocumento” TD17, TD18 e TD19.

OPERAZIONE

EFFETTUAZIONE AI FINI IVA

TERMINE EMISSIONE AUTOFATTURA / INTEGRAZIONE

REGISTRAZIONE SUI REGISTRI IVA

TIPO DOCUMENTO E TERMINE DI INVIO ALLO SDI

Acquisto UE di beni

· inizio del trasporto o

· emissione della fattura (se antecedente)

pagamento non rilevante

Integrazione nel mese di ricevimento della fattura
Annotazione entro il 15 del mese successivo al ricevimento della fattura e con riferimento al mese precedente

Registrazione in acquisto per detrazione (CM 16/E/2013
)

TD18 entro il 15° giorno del mese successivo al ricevimento del documento

Data da indicare: ricezione documento o una data ricadente nel mese di ricezione

Servizi generici da UE

· ultimazione servizio (o maturazione se periodico continuativo)

· pagamento se precedente

ricevimento fattura non rilevante per effettuazione ma indice di ultimazione
(CM 35E/2012)

Il committente non è sanzionato per l'anticipata integrazione della fattura (CM 16/E/2013)

Integrazione nel mese di ricevimento della fattura

Annotazione entro il 15 del mese successivo al ricevimento della fattura e con riferimento al mese precedente

TD17 entro il 15° giorno del mese successivo al ricevimento del documento

Data da indicare: ricezione documento o una data ricadente nel mese di ricezione

Acquisto extra-UE di servizi generici

· ultimazione servizio (o maturazione se periodico continuativo)

· pagamento se precedente

ricevimento fattura non rilevante per effettuazione ma indice di ultimazione
(CM 16E/2013)

Autofattura emessa entro il 15 del mese successivo all’effettuazione

Registrazione Iva vendite entro il 15 del mese successivo a quello di effettuazione e con riferimento al mese di effettuazione

TD17 entro il 15° giorno del mese successivo all’effettuazione dell’operazione
Data da indicare: effettuazione

Acquisto UE beni in Italia

· consegna o spedizione

· Emissione di fattura o pagamento se precedente

Integrazione nel mese di ricevimento della fattura
Annotazione entro il 15 del mese successivo al ricevimento della fattura e con riferimento al mese precedente

TD19 entro il 15° giorno del mese successivo al ricevimento del documento
Data da indicare: ricezione documento o una data ricadente nel mese di ricezione

Acquisto extra-UE beni in Italia

· Consegna o spedizione

· Pagamento se precedente

· emissione fattura se precedente

Autofattura emessa entro 12 giorni dall’effettuazione
TD19 entro il 15° giorno del mese successivo all’effettuazione
Data da indicare: effettuazione

Acquisto UE di servizi in deroga non inferiori a 5.000 euro

· pagamento servizio o

· emissione fattura

Fuori campo Iva 7 quater o quinquies DPR 633/1972

TD17 entro il 15° giorno del mese successivo al ricevimento del documento

Data da indicare: ricezione documento o ricadente nel mese di ricezione N2.2 

Acquisto extra-UE di servizi in deroga non inferiori a 5.000 euro

· pagamento servizio o

· emissione fattura

Fuori campo Iva 7 quater o quinquies DPR 633/1972

TD17 entro il 15° giorno del mese successivo all’effettuazione dell’operazione
Data da indicare: effettuazione N2.2 



	SANZIONI

	Per le operazioni effettuate a partire dal 01.07.2022, si applica la sanzione amministrativa di euro 2 per ciascuna fattura, con limite massimo di euro 400 mensili
; la sanzione è ridotta alla metà, entro il limite massimo di euro 200 per ciascun mese, se la trasmissione è effettuata entro i quindici giorni successivi alle scadenze stabilite, oppure se, nel medesimo termine, è effettuata la trasmissione corretta dei dati.
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SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
BONUS LOCAZIONI IMPRESE TURISTICHE:
Come presentare l’autodichiarazione
Introduzione

Dall’11 luglio 2022, si è aperta la prima finestra temporale per l’invio dell’autodichiarazione attestante il possesso dei requisiti e il rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dalle sezioni 3.1 e 3.12 del Temporary Framework, per beneficare del credito d’imposta sui canoni di locazione di immobili, a favore delle imprese del settore turistico e dei gestori di piscine.
Con Provvedimento n. 253466 del 30 giugno 2022 l’Agenzia delle Entrate ha definito i termini e le modalità di presentazione dell’autodichiarazione per la richiesta del bonus in oggetto, nonché le modalità attuative per la cessione del credito in caso di locazione.
Nella consueta rubrica “Sapere per fare” i requisiti necessari per usufruirne e i passi da compiere per la presentazione dell’autodichiarazione per la richiesta del credito d’imposta.
Indice delle domande

1. Chi sono i soggetti beneficiari e qual è la misura del credito?

2. Quali sono i termini e le modalità di presentazione dell’autodichiarazione?

3. Quali sono i dati da indicare nell’autodichiarazione?
4. Come deve essere utilizzato il credito d’imposta?
Domande e risposte
D.1. Chi sono i soggetti beneficiari e qual è la misura del credito?

R.1. Brevemente ricordiamo che, l’art. 28 del Decreto Rilancio (D.L. n. 34 del 2020)
, aveva introdotto un credito d’imposta nella misura del:
· 60% dell’ammontare mensile del canone di locazione, di leasing o di concessione di immobili ad uso non abitativo destinati allo svolgimento dell’attività industriale, commerciale, artigianale, agricola, di interesse turistico o all’esercizio abituale e professionale dell’attività di lavoro autonomo;
· 30% dell’ammontare del canone di contratti di servizi a prestazioni complesse o di affitto d’azienda, comprensivi di almeno un immobile a uso non abitativo destinato allo svolgimento dell’attività industriale, commerciale, artigianale, agricola, di interesse turistico o all’esercizio abituale e professionale dell’attività di lavoro autonomo;
· del 50% dell’ammontare del canone relativo all’affitto d’azienda, per le strutture turistico-ricettive come per B&B, case vacanza o affittacamere (e qualora in relazione alla medesima struttura turistico-ricettiva siano stipulati due contratti distinti, uno relativo alla locazione dell’immobile e uno relativo all’affitto d’azienda, il credito d’imposta spetta per entrambi i contratti)

Successivamente, il Decreto Sostegni-ter
  ha esteso la suddetta agevolazione anche per i primi tre mesi del 2022 a determinate categorie di soggetti.

In particolare, in relazione ai canoni versati con riferimento a ciascuno dei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022, il suddetto credito d’imposta spetta:

· alle imprese del settore turistico, 

· nonché a quelle dei settori di cui al codice ATECO 93.11.20 - Gestione di piscine,
a condizione che tali soggetti abbiano subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel mese di riferimento dell'anno 2022 di almeno il 50% rispetto allo stesso mese dell'anno 2019. 

Il requisito del calo del fatturato non è richiesto:

· per i soggetti che hanno iniziato l'attività a partire dal 1° gennaio 2019,

· nonché ai soggetti che, a far data dall'insorgenza dell'evento calamitoso, hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nel territorio di comuni colpiti dai predetti eventi i cui stati di emergenza erano ancora in atto alla data di dichiarazione dello stato di emergenza da COVID-19, ovvero il 31 gennaio 2020
.

La fruizione dell’agevolazione è applicabile nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19», come modificata con la Comunicazione C(2021) 8442 del 18 novembre 2021 (“Temporary Framework”). 
Il credito d’imposta è stato autorizzato dalla Commissione europea con la decisione C(2022) 3099 final del 6 maggio 2022, e riconosciuto solo per i canoni di locazione pagati entro il 30 giugno 2022
.

L’Agenzia delle Entrate ha tuttavia chiarito che, ai fini del riconoscimento del credito d’imposta potranno essere considerati validi, anche i canoni versati oltre il 30 giugno 2022 ma entro il 29 agosto 2022
.
D.2. Quali sono i termini e le modalità di presentazione dell’autodichiarazione?

R.2. Al fine di utilizzare il credito d’imposta, i beneficiari sono tenuti a presentare all’Agenzia delle entrate un’autodichiarazione attestante il possesso dei requisiti e il rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dalle Sezioni 3.1 «Aiuti di importo limitato» e 3.12 «Aiuti sotto forma di sostegno a costi fissi non coperti» del Temporary Framework.
A partire dall’11 luglio 2022 e fino al 28 febbraio 2023, l’Autodichiarazione potrà essere inviata all’Agenzia delle entrate, esclusivamente in via telematica mediante i canali telematici dell’Agenzia delle entrate, utilizzando il Modello (fac-simile pdf), qui le Istruzioni di compilazione.
Potrà invece essere inviata dal 15 settembre 2022 al 28 febbraio 2023:
· per i soggetti che hanno attivato una partita IVA per proseguire l’attività del de cuius
, ovvero che hanno posto in essere un’operazione che ha determinato trasformazione aziendale
, nel periodo che intercorre da gennaio 2019 alla data di presentazione dell’Autodichiarazione; In entrambi i casi, come vedremo nel proseguio, sono tenuti alla compilazione dei campi “Erede che prosegue l’attività del de cuius/trasformazione” e “Codice fiscale del de cuius/PARTITA IVA cessata” nel frontespizio del modello di Autodichiarazione;

· per i soggetti che intendono comunicare la cessione del credito d’imposta al locatore.

Qualora si intenda sostituire un’Autodichiarazione precedentemente trasmessa è possibile presentare entro i termini di cui sopra una nuova Autodichiarazione, l’ultima Autodichia​razione trasmessa sostituisce tutte quelle precedentemente inviate.
Abbiamo detto che l’Autodichiarazione deve essere inviata esclusivamente con modalità telematiche direttamente dal contribuente, oppure avvalendosi di un soggetto incaricato della trasmissione delle dichiarazioni, mediante i canali telematici dell’Agenzia delle entrate, in particolare utilizzando:

· il software di compilazione “Credito imprese turistiche” per la predisposizione dell’Autodichiarazione,
· e prima dell’invio dell’Autodichiarazione, il software di controllo, in quanto il file generato tramite il software di compilazione (salvato in automatico nella sotto cartella \CIT22\File_da_inviare\ con il nome: codice fiscale_CIT22.dcm) dovrà essere sottoposto ai controlli di conformità operati con il presente software di controllo. I file non controllati saranno scartati e le comunicazioni in essi contenute non saranno acquisite.
Entro 5 giorni dalla data di presentazione dell’Autodichiarazione, viene rilasciata una ricevuta che ne attesta la presa in carico, ovvero lo scarto, con l’indicazione delle relative motivazioni. La ricevuta viene messa a disposizione del soggetto che ha trasmesso l’Autodichiarazione, nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate.
Si considerano tempestive le Autodichiarazioni trasmesse entro il predetto termine ma scartate dal servizio telematico, purché ritrasmesse entro i 5 giorni successivi alla data contenuta nella comunicazione dell’Agenzia che attesta il motivo dello scarto.
Entro 10 giorni dalla data di presentazione dell’Autodichiarazione, è rilasciata una seconda ricevuta per comunicare ai richiedenti il riconoscimento ovvero il diniego del credito d’imposta.

D.3. Quali sono i dati da indicare nell’autodichiarazione?
R.3. L’Autodichiarazione per la richiesta del Credito d’imposta in favore di imprese turistiche per i canoni di locazione di immobili contiene le seguenti informazioni. Vediamo come è strutturato il modello e quali sono i dati da indicare nei Quadri principali, per il resto si rimanda alle Istruzioni di compilazione.
BENEFICIARIO

Nel riquadro va indicato il codice fiscale del soggetto beneficiario del credito d’imposta.

Nel caso in cui:

· il soggetto richiedente sia un erede che ha attivato una partita IVA per proseguire l’attività del de cuius (operazione che va eseguita presentando il modello AA9), oltre al suo codice fiscale deve barrare la casella “Erede che prosegue l’attività del de cuius/Tra​sformazione” e indicare, nell’apposito campo, il codice fiscale del de cuius. 
· Nel caso in cui il soggetto richiedente sia un soggetto che ha posto in essere un’operazione che ha de​terminato trasformazione aziendale (fusione, scissione, trasformazione da società in ditta individuale e viceversa, che determinano confluenza del soggetto dante causa nel sogget​to avente causa che richiede il credito) nel periodo che intercorre da gennaio 2019 alla data di presentazione dell’Autodichiarazione, operazione preventivamente comunicata con la presentazione del modello AA7/10 o con il modello AA9/12, oltre al suo codice fiscale deve barrare la casella “Erede che prosegue l’attività del de cuius/Trasformazione” e indicare, nel campo “Codice fiscale del de cuius/partita IVA cessata”, esclusivamente la partita IVA del soggetto confluito. 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO

Il soggetto richiedente o il suo rappresentante è tenuto a rilasciare, mediante apposizione della firma nell’apposito riquadro, una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà avente ad oggetto il possesso dei requisiti e il rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dalle Sezioni 3.1 «Aiuti di importo limitato» e 3.12 «Aiuti sotto forma di sostegno a costi fissi non coperti» del Temporary Framework, da parte del richiedente.
Ai fini della verifica del rispetto del massimale di aiuti attualmente previsto dalla Comunicazione della Commissione europea del 18 novembre 2021 C(2021) 8442, è utile ricordare che con la suddetta Comunicazione, la Commissione aveva aumentato i massimali per:

· gli aiuti di importo limitato (sezione 3.1):

· a 290.000 euro per il settore dell'agricoltura,
· a 345.000 euro per il settore della pesca e acquacoltura, 
· a 2.300.000 euro per gli altri settori, 
· il sostegno ai costi fissi non coperti dalle entrate per le imprese colpite dalla crisi (sezione 3.12):

· a 12 milioni di euro, a seconda dell’attività esercitata dal richiedente.

ESEMPIO
Supponiamo il caso della società Rossi srl che gestisce un albergo con un contratto di affitto d’azienda, pagando un canone mensile di 15.000 euro. Il credito d’imposta teorico totale sarebbe di 22.500 euro (15.000 euro x 3 mesi x 50%). Nella sezione dichiarazione sostitutiva dovrà indicare:


Nel caso in cui l'importo (teorico) spettante del credito d'imposta (unitamente ad altre eventuali misure di aiuto riconosciute ai sensi delle citate Sezioni 3.1 e 3.12) non determini il superamento dei relativi massimali, nei campi "Importo credito Sez. 3.1" e/o "Importo credito Sez. 3.12" va indicata la somma dei campi 1, 2 e 3 di rigo A7 della Sezione II del quadro A. 

Diversamente, nei predetti campi va riportato l'importo ridotto del credito, rideterminato nella Sezione I del quadro A ai fini del rispetto dei massimali.
IMPORTI DA RIVERSARE
Il quadro deve essere compilato se il beneficiario ha già presentato il modello utilizzabile per dichiarare il rispetto dei limiti degli aiuti di Stato nell'ambito dell'emergenza COVID-19 e in relazione agli aiuti elencati all’articolo 1, comma 13, del decreto-legge 22 marzo 2021, n.41 (c.d. "regime ombrello") ha superato uno o più dei massimali previgenti (massimali previsti per gli aiuti ricevuti fino al 27 gennaio 2021 e massimali introdotti alla data del 28 gennaio 2021) delle Sezioni 3.1 e 3.12 del Temporary Framework
 e non ha già restituito, prima della presentazione dell'autodichiarazione, gli importi eccedenti comprensivi di interessi.
QUADRO A - Dati dei contratti, credito d'imposta e comunicazione cessione
Il quadro è composto da tre sezioni:
La sezione I “Estremi di registrazione dei contratti” deve essere compilata indicando gli estremi di registrazione dei contratti ai quali si riferisce il canone che ha dato origine al credito d’imposta. 
Per ciascun contratto devono essere indicati la data di registrazione, la serie, il numero (e l’eventuale sottonumero), l’ufficio dell’Agenzia presso il quale il contratto è stato registrato e la tipologia di immobile (“A” = abitativo; “C” = non abitativo; “T” = terreno). 
In alternativa, per i soli contratti di locazione, possono essere indicati il codice identificativo telematico del contratto e la tipologia di immobile. 
Nella colonna “Tipo contratto” va indicato il “tipo di contratto”, riportando uno dei seguenti codici: 
· 1 - Locazione/Affitto; 
· 2 - Leasing; 
· 3 - Concessione; 
· 4 - Contratto di servizi a prestazioni complesse; 
· 5 - Affitto d’azienda; 
· 6 - Atto o contratto da registrare in caso d’uso. 
Inoltre, per ciascun contratto, nei campi 8 (Gennaio), 9 (Febbraio) e 10 (Marzo) deve essere indicato, in corrispondenza dei mesi cui si riferisce il credito d'imposta, il relativo importo. 
Nella sezione II “Credito d’imposta” va indicato, in corrispondenza dei mesi a cui si riferisce il credito d’imposta, il relativo importo complessivo, pari alla somma dei campi 8, 9 e 10 dei righi della sezione I di tutti i moduli compilati. 

Riprendendo l’ESEMPIO esposto in precedenza, nella suddetta sezione gli importi da indicare sono:

Nella sezione III "Comunicazione della cessione del credito d'imposta", in caso di cessione del credito relativo ai contratti di locazione, devono essere indicati il codice fiscale del cessionario, la data di cessione, l’importo del credito ceduto a tale soggetto, il numero del rigo e il numero del modulo della sezione I cui si riferisce il contratto. 

Nel rigo A15 va indicato l'ammontare totale del credito ceduto, pari alla somma degli importi indicati nella colonna 3 dei righi da A8 a A14 di tutti i moduli compilati. 
Per ciascun contratto di locazione per il quale si opta per la cessione del credito, questo deve essere ceduto per l'intero importo e non è ammessa la cessione parziale. 
Resta fermo, che l'ammontare totale del credito ceduto non può eccedere la somma degli importi indicati nel rigo A7 al netto degli eventuali aiuti che si intendono riversare il cui importo è indicato nella colonna "Totale" del riquadro "IMPORTI DA RIVERSARE (aiuti di cui all’art. 1, c. 13, D.L. n. 41/2021".

QUADRO B - ELENCO DEI SOGGETTI APPARTENENTI ALL’IMPRESA UNICA

Il quadro è riservato ai beneficiari appartenenti ad un’impresa unica secondo la definizione comunitaria utilizzata ai fini degli Aiuti di Stato, all’interno del quale vanno indicati i codici fiscali dei soggetti appartenenti all’impresa unica.
QUADRO C - ELENCO SOGGETTI SOTTOPOSTI ALLA VERIFICA ANTIMAFIA
Il quadro deve essere compilato solo se la somma degli importi indicati nei campi "Importo credito Sez. 3.1" e "Importo credito Sez. 3.12" della dichiarazione sostitutiva, è superiore a € 150.000, il richiedente / rappresentante firmatario deve rilasciare, mediante l'apposizione della firma, una delle seguenti dichiarazioni:

· di essere iscritto / che il beneficiario è iscritto negli elenchi dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa ex art. 1, comma 52, Legge n. 190/2012;

· che nel presente quadro sono indicati i codici fiscali di tutti i soggetti sottoposti alla verifica antimafia ex artt. 85 e 91, comma 5, D.lgs. n. 159/2011.

D.4. Come deve essere utilizzato il credito d’imposta?
R.4. Il credito d’imposta può essere utilizzato, a partire dal giorno lavorativo successivo alla data di rilascio della seconda ricevuta (ricevuta di riconoscimento del credito), secondo una delle seguenti modalità:

· in compensazione tramite modello F24 (utilizzando il codice tributo “6978” - Credito d’imposta in favore di imprese turistiche per canoni di locazione – articolo 5 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4
, esclusivamente tramite i servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate, successivamente all’avvenuto pagamento del canone. Nel campo “anno di riferimento” dovrà essere indicato l’anno per il quale è riconosciuto il credito d’imposta in esame, ovvero il 2022),
· nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di sostenimento della spesa (dichiarazione dei redditi 2023),

· tramite cessione al locatore.
In caso di locazione, i soggetti beneficiari del credito d’imposta possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione del credito d'imposta al locatore, previa sua accettazione, in luogo del pagamento della corrispondente parte del canone. 
Il credito d’imposta può essere ceduto solo per l'intero importo e non è ammessa la cessione parziale.

La comunicazione della cessione del credito d’imposta avviene esclusivamente a cura del soggetto cedente compilando la sezione III del quadro A del modello di Autodichiarazione.
Il cessionario è tenuto a comunicare l’accettazione del credito ceduto utilizzando le funzionalità rese disponibili nella Piattaforma Cessione dei crediti del sito internet dell’Agenzia delle entrate (come da immagine seguente).

Dopo l’accettazione potrà utilizzare il credito con le stesse modalità con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente (compensazione o in dichiarazione). 

PRASSI DELLA SETTIMANA
Provvedimenti dell’agenzia delle entrate

	Provvedimento 278467 del 13 luglio 2022
	Medie dei cambi delle valute estere calcolati a titolo indicativo dalla Banca d’Italia sulla base di quotazioni di mercato e, per le sole valute evidenziate con l’asterisco rilevati contro euro nell’ambito del SEBC, accertate per il mese di giugno 2022.


Circolari dell’agenzia delle entrate

	Circolare n. 25/E del 11 luglio 2022
	Crediti d’imposta per acquisto di energia elettrica in favore di imprese “energivore” e “non energivore” in relazione al primo e al secondo trimestre 2022 - Contributo straordinario contro il caro bollette - Risposte a quesiti.

	Circolare n. 26/E del 13 luglio 2022
	Chiarimenti in tema di esterometro.

	Circolare n. 27/E del 11 luglio 2022
	Bonus carburante – Articolo 2 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21.


Risoluzioni dell’agenzia delle entrate

	Risoluzione 36/E del 11 luglio 2022
	Istituiti i codici tributo per la restituzione spontanea, tramite il modello “F24 Versamenti con elementi identificativi”, dei contributi a fondo perduto non spettanti previsti per i settori wedding, intrattenimento e organizzazione di feste e di cerimonie e dell’HO.RE.CA., ristorazione collettiva, nonché discoteche e sale da ballo.

	Risoluzione 37/E del 11 luglio 2022
	Istituito il codice tributo per l’utilizzo in compensazione, tramite modello F24, del credito d’imposta in favore di imprese turistiche per canoni di locazione di immobili.

	Risoluzione 38/E del 12 luglio 2022
	Crediti d’imposta a favore delle imprese in relazione ai maggiori oneri effettivamente sostenuti per l’acquisto di energia elettrica, gas naturale e carburante, istituiti i codici tributo per l’utilizzo in compensazione, tramite modello F24, dei crediti d’imposta acquistati dai cessionari.

	Risoluzione 39/E del 13 luglio 2022
	Trattamento ai fini IVA applicabile all'erogazione delle risorse finanziarie ai fini della compensazione dei prezzi dei materiali nei contratti pubblici (decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73).


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Le Risposte alle istanze di interpello pubblicate dal 30.06.2022 al 07.07.2022, dalla n. 369 del 08.07.2022 alla n. 379 del 14.07.2022, sono consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate ai seguenti link: Risposte alle istanze di interpello di Luglio
	


SCADENZARIO
Lo scadenzario dal 15.07.2022 AL 29.07.2022
	Venerdì 15 luglio 2022
	I soggetti IVA devono procedere all’emissione e registrazione delle fatture differite relative a beni consegnati o spediti nel mese solare precedente e risultanti da documento di trasporto o da altro documento idoneo ad identificare i soggetti, tra i quali è effettuata l'operazione, nonché le fatture riferite alle prestazioni di servizi individuabili attraverso idonea documentazione effettuate nel mese solare precedente. La fattura deve contenere la data e il numero dei documenti cui si riferisce.  Per le cessioni effettuate nel mese precedente fra gli stessi soggetti è possibile emettere una sola fattura riepilogativa.

	Venerdì 15 luglio 2022
	Le Associazioni sportive dilettantistiche, associazioni senza scopo di lucro e associazioni pro loco che hanno effettuato l'opzione per il regime fiscale agevolato di cui all'art. 1 della L. n. 398/1991, devono provvedere all’annotazione, anche con unica registrazione, dell’ammontare dei corrispettivi e di qualsiasi provento conseguito nell’esercizio di attività commerciali, con riferimento al mese precedente, nel Prospetto approvato con D.M. 11/02/1997 (Registro IVA Minori per le Associazioni Legge 398/91), opportunamente integrato.

	Lunedì 18 luglio 2022

	I contribuenti titolari di partita Iva, tenuti ad effettuare i versamenti delle imposte risultanti dalle dichiarazioni dei redditi annuali delle persone fisiche, delle società di persone e degli enti ad esse equiparati e dell'Irap (Modelli 730/2022, REDDITI Persone Fisiche 2022 e REDDITI SP-Società di persone ed equiparate 2022 e dichiarazione IRAP 2022), che hanno scelto il pagamento rateale e hanno effettuato il primo versamento entro il 30 giugno 2022, devono versare la 2° rata, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,18%:

· delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali a titolo di saldo per l'anno 2021 e di primo acconto per l'anno 2022,
· del saldo IVA relativo al 2021 risultante dalla dichiarazione IVA annuale 2022, maggiorata dello 0,40% per mese o frazione di mese per il periodo 16/03/2022 - 30/06/2022.

	Lunedì 18 luglio 2022
	I soggetti IRES, tenuti ad effettuare i versamenti risultanti dalla dichiarazione dei redditi (modello REDDITI SC 2022 e modello ENC 2022), con periodo d'imposta coincidente con l'anno solare che approvano il bilancio entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio, che hanno scelto il pagamento rateale ed hanno effettuato il primo versamento entro il 30 giugno 2022, devono effettuare il versamento della 2° rata, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,18%:

· delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali a titolo di saldo per l'anno 2021 e di primo acconto per l'anno 2022,

· del saldo IVA relativo al 2021 risultante dalla dichiarazione IVA annuale 2022, maggiorata dello 0,40% per mese o frazione di mese per il periodo 16/03/2022 - 30/06/2022.

	Lunedì 18 luglio 2022
	I contribuenti IVA che hanno scelto il pagamento rateale del saldo IVA 2021 relativo al periodo d'imposta 2021 risultante dalla dichiarazione annuale, e hanno effettuato il versamento della prima rata il 16.03.2022, devono versare la 5° rata maggiorata dell'interesse pari allo 0,33% mensile (per la presente rata si tratta dello 1,32%), tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 18 luglio 2022
	I sostituti d’imposta devono versare le ritenute operate nel mese di giugno 2022 sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, redditi di lavoro autonomo, provvigioni, redditi di capitale, redditi diversi, tramite modello F24 con modalità telematiche direttamente o tramite intermediario abilitato.

	Lunedì 18 luglio 2022
	I soggetti che esercitano attività di intrattenimento o altre attività indicate nella Tariffa allegata al D.P.R. n. 640/1972, devono provvedere al versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi alle attività svolte con carattere di continuità nel mese precedente. Il versamento va effettuato tramite modello F24 con modalità telematiche

	Lunedì 18 luglio 2022
	Banche, società fiduciarie, imprese di investimento abilitate all’esercizio professionale nei confronti degli utenti dei servizi e delle attività di investimento e gli altri soggetti comunque denominati che intervengono nell’esecuzione di transazioni finanziarie, compresi gli intermediari non residenti nel territorio dello Stato, nonché i notai che intervengono nella formazione o nell’autentica di atti riferiti alle medesime operazioni devono versare la “Tobin Tax” relativa ai trasferimenti della proprietà di azioni e di altri strumenti finanziari partecipativi, nonché di titoli rappresentativi dei predetti strumenti, effettuati nel mese precedente, tramite modello F24 con modalità telematiche. 

L'adempimento riguarda anche i contribuenti che effettuano transazioni finanziarie senza l’intervento di intermediari né di notai.

	Lunedì 18 luglio 2022
	I sostituti d'imposta devono provvedere al versamento dell'imposta sostitutiva dell'Irpef e delle addizionali regionali e comunali sulle somme erogate ai dipendenti, nel mese di giugno 2022, in relazione a incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 18 luglio 2022
	I soggetti incaricati al pagamento dei proventi o alla negoziazione di quote relative agli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio (O.I.C.R.) devono versare le ritenute sui proventi derivanti da O.I.C.R. effettuate nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 18 luglio 2022
	Le imprese di assicurazione devono effettuare il versamento delle ritenute alla fonte su redditi di capitale derivanti da riscatti o scadenze di polizze vita stipulate entro il 31/12/2000, escluso l'evento morte, corrisposti o maturati nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 18 luglio 2022
	Banche e Poste italiane Spa devono versare le ritenute sui bonifici effettuati nel mese precedente dai contribuenti che intendono beneficiare di oneri deducibili o per i quali spetta la detrazione d'imposta. Il versamento va effettuato tramite F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 18 luglio 2022
	I soggetti residenti che esercitano attività di intermediazione immobiliare e quelli che gestiscono portali telematici mettendo in contatto persone in ricerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare, devono versare la ritenuta del 21% operata sui canoni o corrispettivi incassati o pagati nel mese di giugno 2022 relativi a contratti di locazione breve, tramite modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario.

	Lunedì 18 luglio 2022
	I Condomini, in qualità di sostituti d'imposta che hanno operato ritenute a titolo di acconto sui corrispettivi pagati nel mese precedente per prestazioni relative a contratti d'appalto, di opere o servizi effettuate nell'esercizio d'impresa, devono versarle con modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Lunedì 18 luglio 2022
	Le Società di capitali, enti pubblici e privati diversi dalle società nonché trust, residenti nel territorio dello Stato, che hanno per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali, devono versare le ritenute sui dividendi corrisposti nel trimestre solare precedente nonché le ritenute sui dividendi in natura versate dai soci nel medesimo periodo.

Il versamento è effettuato mediante Modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Lunedì 18 luglio 2022
	I contribuenti Iva mensili devono versare l’imposta dovuta per il mese di giugno (per quelli che hanno affidato a terzi la tenuta della contabilità si tratta, invece, dell’imposta relativa al secondo mese precedente), utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 18 luglio 2022
	I soggetti passivi che facilitano, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, le vendite a distanza di telefoni cellulari, console da gioco, tablet PC e laptop, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa al mese precedente, utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 18 luglio 2022
	Gli enti e gli organismi pubblici e le amministrazioni centrali dello Stato tenuti al versamento unitario di imposte e contributi, nonché le Pa autorizzate a detenere un conto corrente presso una banca convenzionata con l'Agenzia delle entrate o presso Poste italiane, non soggetti passivi Iva, devono versare l'Iva dovuta a seguito di scissione dei pagamenti relativa al mese precedente.

	Lunedì 18 luglio 2022
	Banche, SIM ed altri intermediari aderenti al sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.a. devono versare:

· l'imposta sostitutiva risultante dal "conto unico" relativo al mese precedente, sugli utili delle azioni e dei titoli immessi nel sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.a. con modello F24

Banche, SIM, Società di gestione del risparmio, Società fiduciarie ed altri intermediari autorizzati:

· l'imposta sostitutiva applicata su ciascuna plusvalenza realizzata nel secondo mese precedente (regime del risparmio amministrato) con modello F24 utilizzando il codice tributo 1102 - Imposta sostitutiva su plusvalenze per cessione a titolo oneroso di partecipazioni da parte degli intermediari.

· l'imposta sostitutiva sul risultato maturato delle gestioni individuali di portafoglio (regime del risparmio gestito) in caso di revoca del mandato di gestione nel secondo mese precedente con codice tributo con codice tributo 1103 - Imposta sostitutiva sui risultati da gestione patrimoniale.

	Mercoledì 20 luglio 2022
	I fabbricanti di misuratori fiscali e laboratori di verificazione periodica abilitati devono provvedere alla trasmissione dei dati identificativi delle operazioni di verificazione periodica effettuate nel trimestre solare precedente, mediante invio telematico.

	Mercoledì 20 luglio 2022
	Le imprese elettriche devono inviare la Comunicazione all'Agenzia delle Entrate dei dati di dettaglio relativi al canone TV addebitato, accreditato, riscosso e riversato nel mese di giugno (Articolo 5, comma 2, del Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, 13 maggio 2016, n. 94), esclusivamente in via telematica mediante il servizio telematico Entratel o Fisconline, utilizzando il prodotti software di controllo e di predisposizione dei file resi disponibili gratuitamente dall'Agenzia delle Entrate, direttamente o tramite intermediari abilitati.

	Lunedì 25 luglio 2022
	Entro tale data, i contribuenti ricevono dal sostituto d’imposta o dal Caf o dal professionista abilitato copia della dichiarazione Mod. 730 e il prospetto di liquidazione Mod. 730-3 per le dichiarazioni presentate dal 21 giugno al 15 luglio.


Compilazione e invio del rapporto biennale





Stampa ricevuta di salvataggio del sistema





Invio copia di


rapporto e ricevuta alle rappresentanze sindacali





OPERAZIONI ATTIVE VS ESTERO





Trasmissione entro il termine di emissione della fattura





Codice destinatario XXXXXXX





Emissione ed invio fattura cartacea al cessionario estero (pdf via mail)





Trasmissione dei dati entro il quindicesimo giorno del mese successivo a quello di ricevimento del documento comprovante l’operazione (in ambito UE) o di effettuazione dell'operazione (extra UE)





Codice destinatario 0000000 oppure proprio IdSdI





ACQUISTI DALL’ESTERO





PRESENTAZIONE DOMANDA





dal 11.07.2022 al 28.02.2023


�HYPERLINK "https://portale.agenziaentrate.gov.it/PortaleWeb/home"��https://portale.agenziaentrate.gov.it/PortaleWeb/home�








PRESENTAZIONE DOMANDA





dal 15.09.2022 al 28.02.2023


Proseguimento attività da parte degli eredi


trasformazione aziendale


cessione del credito al locatore


�HYPERLINK "https://portale.agenziaentrate.gov.it/PortaleWeb/home"��https://portale.agenziaentrate.gov.it/PortaleWeb/home�











� Attualmente pari al 43,7%, considerando i salari annui medi.


� di cui all’art. 11 del D.P.R. 520 del 1955


� Di cui all’art. 46, comma 4 bis, D.lgs. 11 aprile 2006, n. 198


� art. 1, comma 3-bis del D.lgs. 127/2015.


� termine differito dal 01.01.2022 al 01.07.2022 dall’art. 5, comma 14-ter del D.L. 146/2021.


� EXtensible Markup Language.


� regime in deroga alle ordinarie regole IVA armonizzate al livello unionale.


� attualmente in vigore solo tra enti pubblici UE.


� soggetti di cui al comma 3, dell’art. 1 del D.lgs. 127/2015


� art. 18, comma 2 del D.L. 36/2022. La disposizione si applica a partire dal 01.07.2022 per i soggetti che nell'anno precedente hanno conseguito ricavi o percepito compensi, ragguagliati ad anno, superiori a euro 25.000 e, a partire dal 01.01.2024, per i restanti soggetti.


� di cui all'art. 27, commi 1 e 2 del D.L. 98/2011, convertito, con modificazioni, dalla Legge 111/2011.


� di cui all'art. 1, commi da 54 a 89 della Legge 190/2014.


� di cui agli artt. 1 e 2 della Legge 398/1991.


� art. 12 del D.L. 73/2022.


� ai sensi degli artt. da 7 a 7-octies del D.P.R. 633/1972.


� ex art. 7-quater del D.P.R. 633/1972.


� ex art. 7-bis del D.P.R. 633/1972.


� alla luce delle modifiche in ultimo recate dall’articolo 12 del d.l. n. 73 del 2022


� di cui all’articolo 21, comma 2, lettera g), del decreto IVA


� ex art. 8, comma 1, lett. a) e b) del D.P.R. 633/1972.


� ex art.17 c.2 DPR 633/1972.


� annunciata in occasione di un incontro con Confindustria


� come già chiarito con la circolare n. 37/E del 29.07.2011 (par. 4.3) e circolare n. 16/E del 21.05.2013, la fattura potrà essere annotata, ai sensi dell'art. 19, comma 1 del D.P.R. 633/1972, a partire dal mese in cui l'imposta diviene esigibile ed il diritto alla detrazione può essere esercitato al più tardi con la dichiarazione relativa all’anno in cui il diritto alla detrazione è sorto ed alle condizioni esistenti al momento della nascita del diritto medesimo (termine ultimo per esercitare il diritto alla detrazione dell'IVA ex art. 19, comma 1, secondo periodo del D.P.R. 633/1972 così come modificato dall’art. 2, comma 1 del D.L. 50/2017.


� in alternativa, ad avviso di chi scrive, si ritiene valido anche l’utilizzo della Natura N2.1.


� in alternativa, ad avviso di chi scrive, si ritiene valido anche l’utilizzo della Natura N2.1.


� art. 11, comma 2-quater, secondo periodo del D.Lgs 471/1997, come modificato dall’art. 1 della Legge 178/2020


� Convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.


� Art. 5 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25.


� Art. 28, comma 5, terzo periodo, del D.L. n. 34 del 2020.


� In conformità a quanto disposto dal punto 14 della citata decisione.


� Lo ha precisato l’Agenzia delle Entrate in una �HYPERLINK "https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/risposta-alle-domande-piu-frequenti-imprese-turistiche-imprese"��FAQ pubblicata sul sito�, tenuto conto delle difficoltà in cui possono essere incorsi i destinatari della presente misura agevolativa nell’individuare il corretto ambito di applicazione del punto 14 della decisione C(2022) 3099 final del 6 maggio 2022, e In applicazione dell'articolo 3, comma 2, dello Statuto dei diritti del contribuente.


� Nel caso di Autodichiarazione presentata da Erede che prosegue l’attività del de cuius è verificata la presentazione da parte del soggetto richiedente di un mod. AA9 con il quale l’erede prosegue l’attività del de cuius con data di riferimento successiva al 31/12/2018.


� Nel caso di Autodichiarazione presentata a seguito di trasformazione (indicazione nel campo “codice fiscale del de cuius/partita iva cessata” di una partita IVA), viene verificata la presentazione da parte del soggetto richiedente di un mod. AA7/AA9 con il quale il soggetto richiedente prosegue l’attività del soggetto cessato con data di riferimento successiva al 31/12/2018.


� Per i dettagli su tale verifica si rimanda al Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate prot. n. 143438 del 27 aprile 2022 e alle istruzioni per la corretta compilazione del modello da trasmettere.


� Istituito con la recente �HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/14683/risoluzione-37-11072022"��risoluzione n. 37 dell’11 luglio 2022�.


� La scadenza ordinaria del 16 luglio cade di sabato, pertanto il termine slitta a lunedì 18 luglio 2022
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